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	Luogo di conservazione
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	Jackson Pollock
	1947
	Dripping
	Collezione Peggy Guggenheim, Venezia





Motivazione dell’abbinamento artistico-musicale:

La composizione si apre con degli arpeggi di chitarra eseguiti sull’accordo di mi minore. Essi sono ripresi dalla fisarmonica con un’intensità crescente che si conclude con una corona, in cui il suono è ritenuto e decresce passo dopo passo fino quasi a svanire. Questo inizio vuole esprimere la delicatezza dell’artista nell’entrare nel suo studio, che si carica di una potenza, che sopraggiunge lentamente e che si evidenzia maggiormente nell’utilizzo ripetitivo di campanelli e strumenti percussivi, che esprimono la tecnica impiegata dall’artista. In un’atmosfera di crescente energia e violenza, i vari strumenti si intensificano unendosi l’un l’altro per un breve tratto. Perciò, attraverso l’unificazione degli strumenti, così come quella dei diversi materiali impiegati, si evince una certa eterogeneità, fatta di elementi che, seppur diversi tra di loro, dialogano insieme all’interno di una grande armonia. Infine, il clarinetto introduce dei trilli interrogativi, che rappresentano i presunti e immaginari dubbi dell’artista di fronte al suo capolavoro, che vengono subito messi a tacere da note perlopiù discendenti eseguite in sequenze. La composizione si conclude con un’energia che sprizza da ogni lato dello strumento e che afferma l’avvenuta rivoluzione sia nel campo artistico quanto in quello musicale, in cui ogni suono ha diritto di avere la sua espressione.



